DECRETO 25 luglio 2003, n. 256

Regol anento concernente le nodalita’ di appl i cazione dell"'accisa
agevol ata sul prodotto denom nato biodiesel, ai sensi dell"articolo 21
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

G U 12 settenbre 2003, n. 212

stato: norma vi gente

IL M N STRO DELL' ECONOM A E DELLE FI NANZE
di concerto con
IL M N STRO DELLE ATTIVITA" PRODUTTIVE IL M N STRO DELL' AVBI ENTE E DELLA TUTELA DEL TERRI TORI O

e
I'L M N STRO DELLE POLI TI CHE AGRI COLE E FORESTAL

Visto il testo unico delle disposizioni |egislative concernenti |le inposte sulla produzione e su
consum e relative sanzioni penali e anm nistrative, approvato con il decreto |legislativo 26 ottobre
1995, n. 504,

Visto |'articolo 21, comma 6, del predetto testo unico, come sostituito dall'articolo 21, conma 1,
dell a | egge 23 dicenbre 2000, n. 388 che prevede disposizioni concernenti |'esenzione dall'accisa
sul biodiesel e, in particolare, stabilisce, nell'anmbito di un programma triennale, |'esenzione

dal | "accisa nei limti di un contingente annuo di 300.000 tonnellate di biodiesel e demanda ad un
decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro dell'industria, del comercio e

del | "artigianato, con il Mnistro

del | "anmbiente e con il Mnistro delle politiche agricole e forestali |a determ nazione dei requisit
degli operatori, delle caratteristiche tecniche degli inpianti di produzione, nazionali ed esteri,

del l e caratteristiche fiscali del prodotto con i relativi netodi di prova, delle nodalita d

di stribuzione e dei criteri di assegnazi one dei quantitativi esenti agli operatori;

Visto il regolanento concernente nodalita' di applicazione del trattanmento agevol ato per i

«bi odi esel » e criteri di ripartizione del contingente agevol ato, adottato con decreto del Mnistro
del l e finanze 22 naggi o 1998, n. 219

Vista | a decisione del 25 marzo 2002 del Consiglio dell'Unione europea, con |la quale e stata
concessa | ' esenzione dall'accisa per il biodiesel contenuto in alcune m scele carburanti

Ritenuta | a necessita' di aggiornare taluni valori delle caratteristiche fiscali dei prodotti e de
relativi netodi di prova, riportati nella tabella allegata al predetto regol anento, per adeguarl
alla nuova normativa tecni ca predi sposta dall'Ente nazionale italiano di unificazione (UNI');
Atteso che in relazione al citato regolanento e' stata gia' espletata |la procedura di informazione
nel settore delle norme e delle regol anentazi oni tecniche, prevista dalla direttiva 83/189/ CEE de
Consiglio del 28 marzo 1983, successivanente nodificata dalla direttiva 98/ 34/ CE del Parlanento
europeo e del Consiglio del 22

gi ugno 1998;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell'organizzazi one del Coverno, ed
in particolare |'articolo 23 che ha istituito il Mnistero dell'econonma e delle finanze
attribuendogli le funzioni dei Mnisteri del tesoro, bilancio e progranmazi one economnica e delle
finanze, |"articolo 27 che ha istituito il Mnistero delle attivita" produttive, attribuendogli le
funzioni del Mnistero dell'industria, del comrercio e dell'artigianato, |"articolo 35 che ha
istituito il Mnistero

del | "anbiente e della tutela del territorio, attribuendogli le funzioni del Mnistero dell'anbiente
e |"articolo 33 che ha istituito il Mnistero delle politiche agricole e forestali, attribuendogl

Il e funzioni del Mnistero per le politiche agricole;

Visto |'articolo 17, commi 3 e 4, della |egge 23 agosto 1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativ

nel | " adunanza del 12 nmaggi o 2003

Vista | a conuni cazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri, a norma dell'articolo 17, comua 3,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400,

effettuata con nota n. 3 - 9920 del 24 giugno 2003

Adott ail seguente regol amento
Art. 1.

Di sposi zioni di carattere generale

1. Al fini dell" applicazione del regine fiscale di esonero previsto dall'articolo 21, coma 6, de
testo unico, approvato con decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, cone sostituito
dall"articolo 21, conma 1, della |l egge 23 dicenbre 2000, n. 388, il biodiesel, nell'anbito di un
programma triennale di durata dal 1° luglio 2001 al 30 giugno 2004 e nel limte di un contingente
annuo di 300.000 tonnellate, e esentato dall'accisa, con |'osservanza delle disposizioni di cui a
presente regol anento.

2. Il biodiesel di cui al comma 1 deve essere prodotto in inpianti che presentino caratteristiche
tecni che riconosciute idonee ai fini della concessione, rilasciata ai sensi del regi o decreto-I|egge
2 novenbre 1933, n. 1741, convertito dalla legge 8 febbraio 1934, n. 367, e successive
nodi fi cazi oni

3. Le ditte ammesse a partecipare al programmma triennal e possono avviare alla esterificazione ol
vegetal i senza al cun vincolo riguardo |'origine dei sem oleosi di provenienza



Art. 2. Inpianti di produzione e caratteristiche delle mscele

1. di inpianti di produzione del biodiesel siti nel territorio della Conunita' europea operano in
regine di deposito fiscale.

2. L'"Uficio tecnico di finanza, ovvero |'Ufficio delle dogane ove istituito, conpetente per
territorio, d ora innanzi indicato conpetente Ufficio, esegue, ai fini fiscali, il controllo della
ri spondenza del biodiesel destinato alla inmmssione in consunp alle caratteristiche indicate nella
tabella allegata al presente regolanento. L'analisi dei canpioni, prelevati durante |'attivita d
controllo, e eseguita presso i |aboratori chimici dell'Agenzia delle dogane. Per |'eventuale
revisione di analisi, su richiesta dell'operatore, trova applicazione |a procedura di cu
all"articolo 15 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689

3. La m scel azi one del biodiesel con |'olio da gas o con |'olio conbustibile e effettuata ne

depositi fiscali ed e' verbalizzata dal conpetente U ficio con |I'indicazione dei volum dei singol
conponenti utilizzati per la mscela.
4. Nell'anbito del programma triennale di cui all'articolo 1, comma 1, il biodiesel in mscela con

il gasolio, e avviato al consunp cone carburante, nel rispetto delle vigenti disposizioni tecniche
con tenore in volune di biodiesel fino al 5 per cento ovvero al 25 per cento

5. Le m scel e gasolio-biodiesel con contenuto in biodiesel in msura inferiore o uguale al 5 per
cento, che rispettano le caratteristiche del gasolio previste dalla normativa vigente, possono
essere avviate al consunp sia presso utenti extra-rete che in rete

Tali m scel e possono essere stoccate pronmi scuanente con gasolio.

Limtatanmente al trasferinento tra depositi fiscali, sulla docunentazione fiscale e comerciale
dell e stesse mscele, e apposta |'indicazione «gasolio contenente biodiesel fino al 5 per cento»
6. Le m scele gasolio-biodiesel con contenuto in biodiesel pari al 25 per cento, possono essere
avviate al consunp solo presso utenti extra-rete. L'inpiego in rete di tali mscele resta
subordinato al rispetto delle norne tecniche che saranno emanate dalla Conm ssione tecnica d

uni ficazione nell"autoveicolo (CUNA). Sulla docunentazione

fiscale e commerciale delle stesse mscele, e apposta |'indicazione«gasolio contenente biodiesel a
25 per cento».

Art. 3.

Procedura per |a partecipazione al programma triennal e

1. Sono anmesse a partecipare al programma triennale di cui all'articolo 1, comma 1, nediante

| " assegnazione di quantitativi esenti dall'accisa entro il limte nmassino annual e previsto
dall"articolo 21, comma 6, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ditte titolari d

impi anti che producono ed i mettono in consunp biodiesel. Le ditte che intendono partecipare alla
suddetta assegnazi one presentano, per ciascuna delle annualita' del programma triennale, entro i
sessant esi no giorno successivo a quello della pubblicazione del presente regol anento, anche per
estratto, nella Gazzetta Uficiale delle Conmunita' europee, all'Agenzia delle dogane

- Area verifiche e controlli tributi doganali e accise |aboratori chimci - Ufficio nmetodol ogia di
controllo della produzione industriale, delle trasformazioni e degli inpieghi, apposita istanza con
| e seguenti indicazioni

a) generalita della ditta e del legale rappresentante, nunmero di partita | VA codice fiscale e

codice accisa, localita dell'inpianto

b) quantitativo di biodiesel richiesto

c) estrem del decreto di concessione rilasciato dal Mnistro dell'industria, del comrercio e
dell"artigianato o dal Mnistro delle attivita' produttive. Per gli inpianti ubicati negli altri
Paesi, gli estrem dei provvedinenti rilasciati dalle conpetenti autorita' ai fini dell'esercizio,;
d) capacita' produttiva annua degli inpianti quale risulta dal decreto di concessione o, per gl
inmpianti in possesso della autorizzazione provvisoria all'esercizio, dalla verifica effettuata da
conpetente Ufficio. Per gli inpianti situati negli altri Paesi, la capacita' produttiva risultante

dai provvedinmenti rilasciati, ai fini dell'esercizio, anche provvisorio, dalle conpetenti autorita
nazional i ;

e) estrem della licenza di deposito fiscale e della denuncia di inpiego del netanolo vidimata da
conpetente Ufficio;

f) dichiarazione di conformita' delle caratteristiche nerceol ogi che del biodiesel a quelle previste
dall e vigenti nornme dell'Ente nazionale italiano di unificazione (UNI);

g) dichiarazione delle quantita' di biodiesel imesse in consunp nell'annualita precedente e in
quella in corso fino al 31 nmaggio;

2. All'istanza sono allegati

a) copia dei docunenti indicati nelle lettere c) ed e) del comma 1;

b) copia del verbale di verifica del conpetente Ufficio, per la capacita produttiva che non risulta
dal decreto di concessione

c) certificato di analisi rilasciato dalla stazione sperinentale conbustibili o dalla stazione
sperinmentale oli e grassi, relativo all'annualita'" in corso, dal quale risulti la conformta' delle
caratteristiche nmerceol ogiche di cui alla lettera f) del comma 1. Per gli inpianti situati negl
altri Paesi comunitari, tale certificato

viene rilasciato dall'autorita' conpetente, preventivanente conunicato all'ltalia;

d) certificazione del conpetente Uficio per e immssioni in consunpo dichiarate. Tale
certificazione puo' essere inviata anche successivanente alla presentazi one della domanda ma
comunque non oltre il decino giorno

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle inprese estere, linmtatanente agl
inmpianti siti nell'anbito dell'Unione europea, di produzione di biodiesel con obbligo di presentare
docunent azi one equi val ente a quella prescritta per le ditte nazionali.

4. Entro il 30 luglio 2004, le ditte assegnatarie, presentano al Mnistero dell'econonmia e delle
finanze, al Mnistero delle attivita' produttive, al Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio ed al Mnistero delle politiche agricole e forestali, una relazione a consuntivo, dalla
quale risultino per ciascuna delle annualita' del programma triennale di cui all'articolo 1, comm
1, la provenienza e |la natura degli oli vegetali utilizzati, i quantitativi di biodiesel prodotti su
base annua, |a destinazione dei sottoprodotti di

| avorazi one, |a destinazione d uso del biodiesel ed i nercati di riferinmento

5. Per il biodiesel utilizzato per autotrazione in mscela con gasolio, secondo |e nodalita
indicate nell'articolo 2, comm 4, 5 e 6, sono fornite dalle ditte assegnatarie, a richiesta delle
anmi ni strazioni conpetenti, tutte le infornmazioni necessarie per |'accertamento della regolarita d
tal e inpiego



Art. 4. Criteri di assegnazione

1. Nel caso in cui i quantitativi conplessivanente richiesti dai soggetti di cui al comm 1
dell"articolo 3, trovino copertura nel limte annuo previsto, si procede alla loro integrale
assegnazi one.

2. Nel caso in cui i quantitativi richiesti eccedono il limte di cui al comma 1, |'assegnazi one e’

effettuata con |l e seguenti nodalita'

a) nella prima annualita' di eccedenza, trasformando, per ciascun soggetto richiedente,
quantitativi di biodiesel di cui all'articolo 3, conma 1, lettera g), espressi in tonnellate
nonche' la capacita' produttiva di cui all'articolo 3, conma 1, lettera d), pure espressa in
tonnellate, in percentuale sui valori totali e noltiplicandoli, rispettivanente, per 0,6 e 0,4. La
sonma dei valori ottenuti viene noltiplicata per un fattore pari al grado di utilizzo, nella
annualita' precedente e in quella in corso fino al 31 naggi o, delle quote assegnate nelle due
annualita'. Per gli inpianti di nuova installazione e per il prinp anno di attivita', i suddett
coefficienti sono pari, rispettivanmente, a zero e a 0,1. Il valore ottenuto costituisce il peso con
cui ogni richiedente partecipa all'assegnazione del contingente. Nel caso in cui con il suddetto
cal col o sia determ nata un' assegnazi one superiore alla richiesta, il quantitativo eccedente |la
richiesta stessa verra' ripartito tra i restanti richiedenti, con il nedesinp criterio

b) nelle annualita' successive, assegnando, a ciascuna ditta richiedente, un quantitativo pari alla
medi a nensile dei quantitativi inmmessi in consunp nell'annualita precedente e in quella in corso
fino al 31 maggio, noltiplicata per il coefficiente 12. Le eventuali quote residue sono assegnate
utilizzando i criteri di cui alla

lettera a). Se sono presentate istanze di partecipazione da parte di ditte che non hanno avuto

| " assegnazi one per |'anno precedente, i quantitativi richiesti, eventual mente corretti applicando
criteri di cui alla lettera a), sono assegnati utilizzando, in via prioritaria, |le predette quote
residue e, se necessario, riducendo | e assegnazioni in essere in msura proporzionale.

3. L'assegnazione dei quantitativi e effettuata, per ciascuna delle annualita' del programma
triennale di cui all'articolo 1, comma 1, entro il trentesino giorno successivo alla scadenza de
termine di cui all'articolo 3, comma 1. Non sono prese in considerazione le istanze presentate o
inoltrate dopo il termine stabilito. Sono escluse dall'assegnazione |le ditte che, seppure invitate
dal | " ammi ni strazione finanziaria, non hanno provveduto a regol arizzare eventuali istanze risultate
inconplete o prive della

prescritta docunment azi one

4. | quantitativi di biodiesel assegnati non possono essere ceduti

5. E facolta' della ditta assegnataria utilizzare parte della quantita' assegnata nedi ante
contratti di |avorazione stipulati presso gli inpianti di altre ditte assegnatarie, dandone

comuni cazi one ai conpetenti uffici

6. Il biodiesel imesso in consunp in quantitativi superiori a quelli assegnati e' assoggettato ad

accisa ai sensi dell'articolo 21, conmma 5, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.
Art. 5.

Di sposi zi oni varie

1. Per le annualita' 1° luglio 2001-30 giugno 2002 e 1° luglio 2002-30 giugno 2003, i quantitativ
non assegnati, possono essere riassegnati, con i criteri di cui all'articolo 4, a condizione che
|"imm ssione in consuno dei medesim avvenga entro il 30 luglio 2004.

2. Dalla data di entrata in vigore del presente regol anento cessano di avere efficacia le

di sposi zi oni del regol anento, adottato con decreto 22 maggi o 1998, n. 219

Art. 6.

Entrata in vigore

1. Il presente regolanento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana

Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degl
atti normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e d

farl o osservare.

Roma, 25 luglio 2003



